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URINE, 5 APRILE, 


È avvenuto a Vienna quello che era generalmen- 
te previsto. L’ imperatore si è rifiutato di sciogliere 
le :Diete di que’ paesi i cui rappresentanti sno u- 
sciti del Reicksrath e il gabinetto si è quindi di- 
messo. Chiamato a ricomporre il ministero è il 
conte Putockî, le cui opinioni autonomistich» lo ob- 
bligano tempo addietro a dimettersi, onde l’ indi- 
rizzo del uiaistero che sarà da lui presi*duto è 
già reso evidente della sola sua nomini, Pare a- 
dunque che si avrà un ministero completamente 
autonomista, 6 che Ja lista già pubblicata dal Van 
derer, passa essere, com qualche modificazione, ia 
vera, Questa lista comprene il Rechbauer per An. 
stria, e la Stiria, al Taaffs per la Brema, - Potoki 
per la Gallizia, per l’Iliria e la Dalmazia il barone 
di Kellersperg, il quale in tal caso .si deve supporre 
che abbia rinunciato completamente alle sue vecchie 
idee centralistiche. Questa riscossa del principio fs 
deralista che è riuscito ad atterrare tutti gli osta- 
coli che finora gli fu o:0 apposti, comincia già a 
provocare da parte de’ suoi avversari la prevista 
reazione, Ad Iglau l associazione costituzionale ha 
testà tenuta un adunanza, nella quale fa addottata 
la seguente risoluzione: « Noi riteojamo possibile 
una conciltazione fra i partiti dell'Austria solameata 
sul terreno della Costituzione del dicembre 1897, e 
ci opporremo nel modo più deciso:a tutti, i progetti 
federalisti, siccome inconciliabili coll’ esistenza della 
Monarchia, » Coufirme a questa risoluzione è uo 
recente opuscolo pubblicato a ‘Vieana da Springer, 
noto per opinioni liberalissime, 6 nel quale dich.ara 
che una costituzione federativa in Austria, sebb-ne 
tanti la chiedono, è ora impossibile, Ia un ter- 
terreno, egli dice, ovo fu coltivato per bea due de- 
cennii il seme deli’ animosità nazionale, non può 
\prosperare alcuna costituzione  federativa, e solo il 
‘desiderio di separarsi, non già il convincimento della 
necessità d’ un’ vaione procurò il maggior numero 
di partigiani al federalismo; Lo Springer non vele 
che questa alternativa: «» lo stato  d’ assedio nella 
provincie slave, o Vientia”' anniegtata, » Tutto que- 
sto dimostra che gl’ imbarazzi dell’ Austria, luagi 


dall' essere momentanei e casgali, hanno tali radici - 


che sarà diffic le assai |’ esurpare. 

Ua dispaccio ci reca la notizia che il ministero 
fesncese ha mutato parere circa Ja iaterpellanza sul 
potere costituente, che dapprima Yoleva assoluta» 


mente respingere e che ora si dice risolto ad am- | 


mettare. Il motivo che avrebbe determinato il mi. 
nistero a questo mutamento d’ opiatone, sarebbe il 
bisogno che la pubblica opinione sia illuminata di 
una discussione ampia e completa suli’ importanza 
delle disposizioni contenuto nel Se0atus-Consulto, 
Pare adunque che +1 ministero coltivi |° idea di far 
ratificare da un plebiscito l’opera discussa e appro- 
vata dai grandi corpi legislativi. La stampa in ge- 
nerale continua ad avversare l’idea del plebiscito, 
anche nei casi io cui è contemplato dagli articoli 5 
e 13 della nuova costuiuzione con cui l' imperatore 
si riserva il diritto di modificare il patto costitu- 
zionale mediante un’ appello alle  populazioni, Que- 
sta quistione non impedisce peraltro alla stampa 
francese di occuparsi altresi det Concilio Ecumegico, 
quistione in cui nella quale vì conte Daru fa prova di 
una ostinazione degna certamente di tniglior causa. 
Pareva che dopo la risposta dell’ Antonelli, il di- 
seorso del Visconti Venosta e la d chiarazione di 
Beust, il Daru avesse smesso il pensi:ro di conti- 
nuare nella sva politica meschina ed ingenua, di 
fronte alle ripulse di R:ma e al principio ‘di non 
intervento proclamato dall’ Italia e dall’Agstri., Ora 
invece si afferma ch’ egli alibia mandato a Roma il 
Baoneville con nuove istruzioni e che mediti di 
spedire una nuova nota da essere comunicata simul- 
iaccamente al Pspa e al Concili», La stampa libe- 
rale ha un bel predicargli di lasciare che 4 morti 
seppelliscano i morti: egli se ne vuol ingerire ad 
ogm custo, con qual risultato tutti lo vedono. 

Le ultime notizie giunte dal Creuzat fanno cre- 
dere che le istigazioni allo sciopero vengano in parte 
dall’ estero, ciò che del resto è stato detto anche 
quarido avvennero simili fatti Lre 0 quattro mesi fa, 
La posizivue sembra essere divenuta più grave e 
in ogni caso d’ora in avanti occorrerà tenervi una 
guarnigione stabile, Ciò che havvi ora di più cu- 
noso, dice una corrispondenza parigina della Perse- 
veranza, è la parte principale che le donne preo- 
dono all agitazione. Trecento di esso si sono riu- 
nive ed hanno messo in fuga qu Hi fra i minatori 
che si disponevano a discendere nei pozzi per la 
vorare, La truppa ha dovuto a sua volta isperderlo, 
La srtuazione generale non indica punto che i di- 
sorciur sieno per cessare, ed i danni che ne deri- 
wapo e che ne deriveranuo sono iucalcolabili. 


Un’ articolo dell’ Ausburger Zeitung di Monaco 
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gann da aggimgarsi le spose postali — I pagameati si ricevono solo all’Ufficio del Giornaledi 
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Tdine in Casa 





conferma l’esistenza d'un piano tendente a stabili» 
re una confederazione tra la Buviera, il Wirtem= 
berg, il granducato ‘di Badea e la parte cis menana 
dell’ Assia-Darmstadt. E1 ecco le disposizioni princi» 
pali di quel piano: Giranzia reciproca di territorio; 
Direzione in comune degli alfiri esteri; Organizza- 


zione m-litare comune sotto la direzione di una’ 


Commissione militare; Rippresentanza diplomatica‘ 
comune ; Indigenato comune importante una egnia» 
glanza generale dei diriui io tutti i rami della le- 
gislazione industriale, commerciale ecc; Diritto ci- 
vile e diritto criminale comuni, per quant'è possi- 
bite, sulla b:se del diritto scritto nella C»ufedera- 
zione deì Nord. 

La missione in Oriente aflidata dal papa a mon- 
signor Plùym, per indurre a pensieri di concilia 
mone gli Armeni dissidenti è pienamente fallita, . I 
dissidenti non vollero arrendersi nè alle esortazioni, 
nè alle minaccie del legato pontificio, Se a questo 
si aggiunge la resistenza assoluta opposta dal papa 
alla mediazione del governo ottomano presso la corte 
di Roma, sì può argomentare che uno scisma è im- 
mip-nte, e che esso sarà una delle prime conse» 
gu-nza del p»tere dittatoriale che si arroga la Saota 


Sd», Un'altra missione frllita in Oriente è quella 


di Nubar Pascià il quale ‘non è riuscito a far ap- 


provare dal Governo ott-m200 il' progetto della ri- | 


forma giudiziaria io Egitto. Pare peraltro chis*que- 
sto fatto non turberà le. buone relazioni già esi 


“stenti fra 1 Governi del Carro e di Custantitopoli, 


P.S. Gli ultimi dispacci ci recanp il ‘suato 


della discussione iniziata al Corpo Legislativo frao- 
‘cese in ‘seguito all’interpellaoza promossa sul po- 
tere costituente del depuiato Grery. Ollivier ha di- . 
feso energicamente la ‘facoltà attribuita all’ impera» 

tore di ricorrere al voto del popolo, mediante i-ple» . 


bisciti. La battaglia è «luoque ingaggiata, ma l'esito 
della stessa non può essere dubbio. i 
Alla Camera dei Comuni di Loodra fu respinto 


un. emendamento di. Disraeli al: bill agrario. d' Ielan- : 


da, onde il successo ministeriale del progetto nella 
sua integrità si, può considerare come assicurato. 

A Barcellona sono avvenuti gravi disordini in se- 
guito all'estrazione a sorte per la leva militare. La 
truppe hanno dovuto impossessarsi d’una barricala, 
eretta dai rivoltosi, è nella lotta 410 persone rima- 
sero uccise. Osa pare che | ordine sia pienamente 
ristabilito, 

Gli ultimi corrieri degli Stati Uniti e dell’ Ame- 
rica ‘meridionale annunziano ‘che il trattato di an- 
nessione di Sao Dmingu agli Stati Uniti incontra 
pochissimo favore da parta del Senato ella Confe- 
derazioae e fa prevellere come probabile che le 
trattative verranno sospese. 





LA POLITICA DEL PAREGGIO 


Dopo finitala guerra nazionale della indipenden?a, 
dopo avere ottenuto la unione dei sette Stati che 
componevano l’ Italia, era passibile un’altra politica, 
che non fusse quella dei pareggio? 

No di certo: poichè pagare le spese della guerra, 
liquidare il passato, mettere in.chiaro la situazione 
finanziaria, equilibrare le spese colle entrate, era la 


uecessaria, 

Questa politica nessuno ha potuto in coscienza 
respingerla nai; tutti hanno dovuto dire di cercarla, 
di volerta, 

11 difficile era di venire alla esecuzione. Molti 
dissero di volerci venire col tempo: ma in fstto ora 
per la prima volta si ha detto di volerci venire 
subito. 

Quando si disse di volerci venire col ten:po s'in- 
gaunava sè stessi per tema di affrontare l’ impopo- 
larità di provvedimenti radicali, pesanti per i con- 
tribuenti. Si diceva domani per non avere il corag- 
gio di dire oggi: eppure ì fatti quotidiani provavano 
che ogni domani sarebbe stato più difficite dell’ oggi, 
e che finalmente poteva e doveva ventre quel gior- 
no, nel quale il domani si sarebbe mutato nel troppo 
tardi. ° 

Le difficoltà ci si stringevano adosso silfattamente 
che tutti compresero essere sempre più difticile il 
pareggio, e che se non lo # otteneva subito, era 
lo stesso che darsi per disperati. La sostaoza patrì- 
moniale della Nazione si andava sciupando per i 
bisogoi ordinarii, senza produrre alcuo frutto. I con- 
tribuenti nou avevano, 1n compenso dei pesi sup- 
portati, nemmeno la certezza che vi sarebbe ua 
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più facile del domani. 
Difatti una battaglia non si vince in 


‘forze ad un. tratto, 


Ò tyiei.} 4, 


> Forse l'opinione pobblica, incerta sempre dell’in- 
«certezza propria e dell’aliroi, aveva bisogoo, onde 
‘persuadersi, che le‘cose giungessero agli ‘estremi a 
cui sono giùnte ora, Ma anche la opinione pubblica, 


la opinione vera, quella del paese, non la opinione 
di certì miseri fogliettanti di mestiere, è venuta fi» 


nalmente anch’ essa alla politica del pareggio. Anzi 


si può dire, che la ci fosse venuta già allorquando 
molti, lagoandosi di quanto era accaduto giò, del 
tempo sciupato, del nessun risultato consegaito, 
passava talvolta il limite, chiedendo, pieni poteri, 


. dittature ecc, 


No: PItalia si è fatta colla libertà, e colla libertà 
sì deve ‘assettare e compiere e reggere sempre. Nè 
‘colpi di stato,‘‘nè rivoluzioni di piazza la salvereb- 
bero, Il paese stesso, col suo buon senso, col suo 


«Patriottismo deve salvare il paese, deve. ispirarsi 


alla sana ed-‘unica politica, e deve ispirarla alla sua 
rappresentanza, 


Del' iempo se n°è perduto? Ragione di più per 


non perderne altro. 

. Intanto e’ è questo «di buono conseguito, che or- 
«mai: la politica del pareggio è accettata da tutti nel 
Parlamento, La destra, il centro, la sinistra nella 
Camera havino detto di volerla. Anzì nella sinistra 
cì sono stati di quelli che hanno. dichiarato di vo 


lerla più chè non’alcuo: della destra, irritati: per 


qualche precedente, Anche il giovane deputato Bil- 
lia, comunque sia il modo con cui lo fece, innalzò 
la bandiera del pareggio, del pareggio immediato. 

Per venire a questa politica si ha detto da tutte 
le parti di mettere da parte tutte le lotte prece- 
denti, di riservare tutte le lotte future, di mettere 
da parte ogni altra quistione, 

È già qualcosa che si abbia di qualche maniera 
dimenticato il passato, e che si abbia posposto certe 
quistioni dell'avvenire, non ancora mature. La ‘pre- 
seute legislatura ha la coscienza che il poco di vita 
che le rimane, deve consumarla ad attuare la politica 
del pareggio. 

Se la legislatura eletta nel 4867 consuma il 1870 
ed il 4874 nell’attuare la politica del completo pa- 
reggio, essa avià non soltanto benemeritato della 
patria, ma si avrà fatto un bel posto nella stòria 
del nazionale risorgimento. i 

Dopo la riflessione si ha ottenuto questo dal pa- 
triottismo dei rappresentanti delia Nazione, che fa 
politica del pareggio venga accettata da tutti. 

La quistivne del tempo è già sciolta anch’ essa, 
poichè tutti dovettero riconoscerne l’urgenza ; come 
allorquando Roberto Peel, stretto dalla fame del- 
l'Irlanda e dal deficit crescente, non dubitò d’in- 
tavolare Ja sua ardita riforma e dimeltere per que- 
sto la sua income-faz, che era stata considerata 
fioo allora un’ imposta di guerra. E noi siamo nelto 
stesso caso di avere il deficìt che ci rode, il fatti. 
mento che ci minaccia, e la necessità di considerare 
le nostre gravezze cone tante imposte di guerra. 

Che cosa resta adunque adesso ? Il modo di at- 
tuuare questa politica di urgenza e di necessità. 

Ma il modo, l'urgenza stessa e le prove faite ce 
lo dicono. Quelle parole che si promuoziarono so- 
vente da tutti: economie, gravezze, riscossione sicura 
e pronta, ordine amministrativo, quelle parole indi» 
cano il modo. Sì: ci vuole tutto questo, e che basti. 

Le economie sono state proposte, Se qualcheduno 
ne vede delle alire e le crede attuabili ed accetta 
bili dalla Nazione, le presenti, le  propugni, venga 
al soccorso del Governo e della Commissione dei 
35 che lavorerà con esso. Se altri trova che e’ è 
un miglior mezzo di far rendere le imposte, lo pro- 
ponga pure. La legge del pareggio la si chiamò una 
legge omnibus, Ebbene ; in questo nmnibus, nel quale 
il Sella ed i suoi colleghi ci hanno messo tanto, 
altri ci può mettere qualsesa ancora. Ti Sella non 
ne fa quistione d’ amor proprio. Egli non soltanto 


presso il Tesiro sociale N tian 
to cent, 20 — Le inserzioni nella quarta 
restituiscono manoscritti. Per gli annuni 


limite ad essi e cha la rovina si avrebbe potuto 
evilare, L’ oggi insomma, per quanto difficile, era 


te, ma 
d'un colpo, La si può preparare. col tempo; ma 
per vincerla, bisogoa farla coll’ adoperare tuite: lo 

























GIORNALE DI UDI 


POLITICO = QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi ‘della Provinoia/deli 
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+ guerra-deì 1866, i 
sléuni; ‘8’ pur'ora!teniuta- per” i 
questa trasformazione può farti ‘colle ’‘Teggi del’ pae 
reggio. MITE LE gt 

Dopo avere, ; combattuto...per » questo:: 
sieme e d’ accordo, in falange compatta, noi ‘c 
veremo ‘tutti altri da quelli di prima. Non 

Fanno più-forse irreconciliabili, n , 
‘sinistra. Le vecchio «attinenze, 
nali e. personali nòn ‘saranno 
quistioni sorgeranno # 'deline 
sérbatè ‘a prepatare le futuri 
farsi nel 1874, od al pri 
le due grandi quistioni de 

- collo Stato,: è del-definitivi 
"della Provincia e del C 
del Senato éd insori 
dello Stato italiano, qua r 
studio,, dopo uno: studio: generale, :do; 
sione-maturata dai'fatti,-dopi; una 
prodoita' neglilapimi’ 
+ Nelfrattempo: iti 
PP attività si. sarà. accrese 
ranno meglio assettate ‘6 renderani 
gane si-tisentiranno degli”'accrbsciati tom 
strade ferrate peseranno .meno,, sui bilibi 
Siato. Avremo avuto, le. nostre gr; 
nomiche a Napoli, a Torino ed:‘altrove; «chi 
avranno fatto conoscere)’ Italia qual’ è. Un pa: 
di più si sarà fatta nella educazione nazicnale. Ani 
che gli avvenimenti ’estétti” forse avranno ‘contri» 
buito ‘a. mettere .noi' sulla:Buona via. Ì 

Allora si potrà combai ì 
rale, in cui, ‘lasciati 

ciati, -gl’inconciliabili . 
gano î ‘conservatori coll: 
coll’ordine. La! situazioi 
urgenze în cui ci trovi 
voro di quietò riforme 6. 

«di progressi in tutto; che- sono possil 
dizioni ordinarie di un pagserlibe 
Allora vedremo la giovdi 
chia, che pet ‘parére' è "6 
1 cappelli, o mette parucca : 

Intanto la. politica del pareggio: dovrebbe.'ei 






































































Ministero ad attuarla coloro 
dopo di lui. La politica del 
di tutti; e se, nuoce; a, qualche 
che sono chiamati adjattuarla 

Il ministero . attuale :dovrà 
rito di essere stato il minist 
potrà di certo’ essere geloso ‘di. quegi 
vorranno avere altri. meriti, 

Ma, ricordiamoci, se la politica‘ ‘del 
accettata da tutti, la si cerca, ] À 
tutti coricorrere‘ ad atluarla, ‘ 
vuole anche ì mezzi, ©" 


















La legge sul’'fendîi 
La Commissione incaricata di esaminare. il: pros. 
gesto di legge presentato. del. ministro guardasigillà 
in questi ultimi giorni alla Camera, : ed ‘approvato: 
dal Senato, per lo scioglimento; déi-. vincoli feudali. 
nelle Provincie venete e di Mantova, .arrebba dalie 
herato, (dite un corrispondente fioreatine della Gazz! : 
dî Venezia, di accompagaare..alla Camera il progetto: di 
legge quale: ventie Votato, dall'altro ramo. dei: Perlas 
mento, senza farvi ‘la benchè minima modificaziona, 
Egli è certo che ad ognuno che sairî al merito piut. 









tosto che alla forma delle questioni, il partito al 
quale addivenne 1° accennatà! Commissione, è l'unico 
che ‘possa venir suggerito dalla: ragione ) 









ma dalla pratica efficace delle : cose. 'E verà, 
chi legge il progetto che fa” votato Camera 
dei deputati: nell'altra sessione, ‘e: quel tato or. 
ora dal Sanato, non potrà a. meno, scorgarvi 





delle variazioni in apparenzà assai rilévanti. Ma co- 
loro che vogliano considerare come la Camera dei 
deputati intendesse unicamente a reagire contro le 
mille attentate spogliazioni che furono conseguonza 


più o meno. giusta della legge austriaca 47 dicom-, 
re 1862, coloro ‘che, pur ossrquent al.diritto, son , 
le 


persuasi che con questo non debba punto confon- 
a prepotenza e la tirannide conquistatrice, 






“Pioclamato.,0p,, 


mate ringipio, .sentona ..da «necessità. di 
accettarne tul}e,,3 


na conseguenzé,.scorgeranno ben 








È -di-leggeri-come-il” progetto” votato dal Senato sotto: 

















s@lra, fi 6,:goo..altro,, modo, concorra ad. assicu- 
Lire, è Lf cipuo.. ritendimento delià Camera 
2060 deputati, -la'‘contlizione dei: terzi ‘possessori ‘dei 

ni: feitdali..All'iurticolo.-sesto «del ‘progetto “votato 


»ialla Cameraj: salga «la disposizioni del :$ :4, 


iiNosdii della, 

aplaua 
altafi © chi 

1a Sebalto Sbsti 





dale, ) 
i nos ‘dell’ articolo 
arhmise a-favore:dei terzì ‘pose 
idalî: Ja, prescrizione: a.'terodini 
enerali. Basti 1’ avere ” 
che, deve. riuscir 

rinodtati‘ delle’ Provincie vene- 
ii 





1 gi 

Sto, in_) rilievo; qui 

»GARRO ei pa 
* Figueleo cidgi! lord dintti‘verrinno ‘esiminàti'e 

sitcussis di iperfetiatitonfonmità alle Jéggì comuni;: in- 





odipondntemaute 








fatto, dai. privilegi. ammessì dalle 


4 improl 








gNostee corrispondenze) 








> 36 4a «ibmiva' della 
“All'ordine del giorno. di 
nhilAncid;dell’ agricoltura; 
+ idelle proppslesgirca allo:st 
ed. allé formazione della Ge 
helliaa Cipo gli su 


codice rurale, ‘ 
gricoltura. allo : 
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prove, nziariì,., al 


tità* Faoiliri:" 


hiiesto: al Governo, che-si pre- 
‘azionisti . della. Banca. Tale, 
osstdo prodacciarsela” da sè, 
ja'è' esposta,: 
«in Questa sarai-0Ì sono.*iriunioni * dì tut ifpari 
«par meftersi: d'accordo;sulla nomina della.Comm 

la quale probabilmente darà da. fare; due, 












p.bra Galliz 
riestini* ed'IG 









arath cB;-i0n dissoluzione,. 
verrà anghe disgiolto, M. 





ne, Ques 
"iffatto locap 
aveva ‘assunto, Le sue ‘lezioni dirette, 0'gi 
sradinectisità;b nom, sono ‘“Timediò. alla: situazione. 





do sail 
vr 
le altro, che 


Ò 
baggerpbbe questo? Ormai bisogna sciogliere anche 
il Reichsratb, il quale ormai è del tutto esautorato. 
Forse l’imperatore lascierà' andare questi uomini 

6 farà appello, ad-altri bbiano-un nuovo in- 
carico, Non ‘8î"| > in' verità che Francesco 
Giuseppe non si presti a tutti î tentativi. Ma quali 
- saranno gli: uomini, ‘ai ‘quali si' farà “Ticorso ? Pre- 
Wogonb:che ‘possano essere'' quattro, i “quali ; 
terebbero "quattro - gruppi | dellà''-Cisleitania 
Methbiuer, quegli che propose la ‘riférima della‘ Co- 
afitizione) «facendo della Camera alta la‘ rappresen 
tanza) dei ipaesì, "Dell’altra'‘ila : rappresentante + delle 
popolazioni, rappresénterebbe'il' gruppo ‘Ledésco me 
npe6hiralista: 6: più ‘autonomista, * Tiafe il ‘boemo, 





































































delle. istituzioni feudali ; coloro, che; 


0; sebbene ‘a imalincuore; ‘se-.. 


i, | regionalisti: italiz 


-{ «<portanza:. _8 
ipagsi più civili, industriosi .e.l, attivi esarcitin> une 






itoraino,:“italo-stavo. Ma supposto” che ciò 
igmini rappresentano. desi. ua sistema? 
dsti ad andara fino ‘al federalismo? 
orderanno dessi ai: ‘divorsi ‘gruppi 





dasti 





Qu almeno: 


è tinta: autonomis; che essi possario tenere conto dello 
‘mazionalità “e dei loro speciali interessi? A mio 
credere bisogna andare fin là, 0 senza di questo 
mon si verrebho a capo di costituire l'Austria calla 
libertà, La libertà bisogna ‘cho ia. reate a non di 







forma soltanto. Alcuni vogliono' far credere,: : 
federalistì sieno reazionarit, cioè feudali e cl 


gliéte colle leggi generali tutto quello che avv: da 


poscia. la, reazione, Le. nazionalità anzi risorgono 
| democratiche) è: non.già aristocratiche, o clericali. 
-L'aristocrazia ed. il cloricalismo furopo un’imposi» 
zione del: Governo centrale assolutista, Allorquando 
«aristocratici, e clericali si troveraono più direttamento 
‘di fronie ai loro connazionali, saranno vinti più 
‘presto che quando possano; collegarsi con altri al 
centro. x 4 i 

« Supponendo :che il Litorale è la Slovenia ‘si vo- 
: gliano, riunire in ‘uo: gruppo; non bisogna sacrificare 
al Litorale quasi” tutto - italiano allo slavo, interao. 
Trieste col Goriziano, P Istria e la Dalmazia sono il 
principale, ed hanno di comune gl’interessi. commer- 
' ciali, marittimi; d’ istruzione ‘ed’ anche'agrarii, avea» 
L do' altro*clima «ed altri prodotti ‘dei paesi: al'‘di ia 
: delle: Alpi. Lasciando alle::-vario iparti «di questo 
gruppo le. loro istituzioni particolari, dovrebbe Tne- 
_ste essere considerata come, il centro vero di tutti 
‘questi paesi lîtorani, Sarebbò anche ‘utile, che'i de- 
È putatì' e le Diete di questi' paesi si mettésssro d’'ac- 
scordo tradi loro, :pdichà adi uno ad nno sono dei 
| poveri; ritagli. sacrificati sempre aì corpi più. grossi. 
: Comò si misero da ultimo, d'accordo per un voto 
negativo, dovrebbero’ mettersi anche per la parte 
* più positiva dei loro ‘interessi. ce PIù 
41 ‘centralisti mostrano ‘adesso mila ' disp 
circa alle strade ferrato della parte mèridionale det- 








‘ la monarchia, e :non vogliono: che il Reichsrathi-voti 
da strada -del Predil.alle speso dello Stato. ..Il:pro-‘ 
. babile è difatti, che la, degge, non si voti în, questa 





sessione, € ché anzi il Reicbsrath possa veni 
“to prima ‘di dare il'sîo voto. La tiutò indù 


dere: indugiata: anche -Jla.stradla dal «Predil. Ciò non 









‘Sudbaho; i Triestini ed'i Veneziani fossero ‘aniti 
agli Udlinesi ed ai Carinziani per agire sopra: Vieni 


i bana, utile a;tutti,.sarebbe stata:-costraita,; esi a- 
,yrebbe ottenuto: la desiderata; concorrenza alla, Sud- 
“babo e lo sfogo àl mare delle provincie i 
interdo ‘del’traffico miarittimo sopra pare; 
“Ma }'eschisività' è"semipre' an cattivo: cilcol $ 
“cominciasse subitò, ci vorrebbero sempre tre ‘anni 
r.poniebbans, e più del ; doppi 
a, sopra ‘un terrilorio così 
‘partigiani’ della strada Lack*Hr 
Servola; “Se fosse: stita sciolta Ta q 













dando alla Dalmazia ùn territorio commerciale nella 
! Slavia thitca, ‘si’ avvabtaggerelibe economicamente e 
: politicamente .la: sua -cofidizione. Ma la Dalmazia è 
.dall’Austria,.e specialmente dal partito. centralista 
trascurata, come:yoi.vi lagnato che, .i centralisti,..g 
i i si dimenticano degli interessi na- 
zionali nel’vostro”‘paese. © © > a 

Le strade ferrate della Turchia hanno per PAa- 
{hirid 6 specialmenite :pér «1 Ungheria una grande'im- 
È inaturale: «ché. colle Strade! «ferrate; i 












attrazione sopra gli altri, paesi che lo sono mena 
‘Ma la Turchia “avrà 'dessa le sirade ferrate ? A Co- 
stantinopoli hanno dichiarato di - ‘comprendere, che 


i l':progresso' economico. potrà: tenere assieme llm- 


spero: ottomano ;meglio. di :tutto : ma ancora non c’è 
sicurezza che la Turchia riesca, a. fare. le strade, Essa 
che . vuole comandare all’ “ si lascia però su- 
pi i civiltà. 
Adro: ‘pensiero degli ef- 
gi iii: Essî perisano so- 
pratutto al contrasto.:che vi-sarà tra':Îa scuola e:la 
famiglia. e. la. società, se ;i fanciulli verranno dai ca- 
techisti istruiti. a credere condannabili le istituzioni del 
paese, perchè l’.infallibile Te con-landa. Così si gua 
sta la' cosciénza“dei’ giovanetti, che saranno edusati 
a condannare'sovente il padre:loro. Ciò prova che 
quanto: più i.clericeli «si ‘ aliontanaso dalla società 
civile per. fare ;una casta.a parte, tanto più dovran- 
no ‘la società & le' famiglie separarsi e separare Lulte 
le istituzioni pubbliche e tutte le famiglie da cotesti 
settari fanilici, Gli inifallibilisti a tà10 credere, lavorano 
a. tutto. danno della Chiesa: di-Roma, -Ha fitto molto 
senso ip Croazia. il modo.con,cuì venne: trattato lo 
Sirossmayer, il quale .è molto. bene veduto da tutti 
gli Siavi. La ‘Curia Romana corre pericolo di stac- 
taré da' sè ‘anche igli'Slavi, come va distaccàndo’ gli 
Armeni. Anché il ‘Governo--di - Pest: "è malcontentà 
di ciò che succede a- Roma, e pare che desideri il 
ritorno dei suoi vescovi...Ma' non sarà meglio ;che 
essi restino a Roma a. protestare ? Questo Sappiate 
intanto ‘ché al Nord delle Alpi non Si ha per lé 
isioni pcilio ‘Ja stessa indifferenza che dl 








decisioni ‘del:‘G 











Grigi 
..P. S. L’imperatore,;-come si credeva; non accettà 
ogliere le Diete provinciali, .e chiamò Potocki 
a ‘costituite il ministoro, È probabile quindi che si 
faccia un ministero di conciliazione Colle pazionalità. 
e.che si sata il Reichraib, È 











Potocki il' polacco, e non .s0 come il Kellesparg il 
;g00) 


cei > 
«Ma questo è uno spauracchio dei » centrali To s 


del feudalismo e del elericalismo, @ non temiate 









i Puptebbé*fiòn avrà.altto vantaggio; se non di ve-. 







è molto confortante per voi, ma. nemmeno. per; 


T|. Trieste. Se invece. di servire a «quei signori; delta , 


“na e’ Firenze, dal'£866 al 1870 la ‘sitada ponteb- ‘|, 
terne, cit .. 
per. fare” 
4 ‘risultato; 


* stione'dal ifatto; anche: la Dalmazia “avrebbe ‘potuto ' 
? [<avere la-‘80a «strada. ferrata. ed. avvicinarsi ‘nel-tempo 
sedésimo Ja regione, danybiana- media ‘© la Slavia . 
turca. È questo è pure interesso austriaco, giacchè © 


i lew 






- ITALIA 


Fisonze, Leggimo nella Gazz. del Popolo: 
Anche oggi abbiamo il dolore.di annunziare una 


trista noti È i 
“Un dispaccio telegrafica giunto da Lungo, sonun- 





zia che questa mattino, sul mezzogiarno, veniva as ; 


Lsossinato’sulla ‘piazza della città il Delegato di Pab- 
blica “Sicurezza. © 
Non sì hanno ancora 


i particolari di questo nuovo 
‘ed orrendo misfattò. . ge 


— So le nostra informazioni sono esatte, ieri 


in disponibilità il generate Ciatdini. 


stata fatta nuove e vivissme istanze, ha creduto di 
|. perseverare nel suo proposito... retata 


; ‘ 
| — Questa sera svrsnno luogo varie adunanze 
i Spare RA er È pr 4°, 
copo delle medesime è quello di intendersi circa 
I i candidati da scegliersi per le varie commissioni 
che debbono esaminare la legge omnibus. dell’ ono- 
|--revple Sella, » 


Trovammò iferita in alcuni giornali la voce 
" corsa ‘a Firenze di prebabili tentativi . di disordini 
‘ che sarebbersi mainfestati a Bologna. Si diceva anzi 
che una d lie bande formatesi dopo lo sciagurato 





! militaré. Crediamo poter smentire recisamente tut'o 
«ciò, confermando che a Bologna e nei dinterm nolia 
è avvenutò che possa dare il più lontano indizio di 
‘disordine ‘qualsiasi. 

e djepio 
— Ieri: rientrarono in città alcune compagnie del 
°° che erano in' distaccamento, pel solito cambio. 


i. Moma. Da un telegramma da Roma, si ha 
che il cardinale Schwarzenbetg, diresse ai Papa una 
lettera colla ‘quale egli deponeva la sua dignità di 
Cardinale nelle. mani del Papa essendo che si voleva 
ch’ egli approyasse Ja dichiarazione .d’ infallibilità. 
scritto Venne aperto dal Papa. e tosto ri- 
ficipé senza nessuna Tisposta. In se- 
fe chiese una udienza dal S. Padre, 


e] 











‘fuito” il catdidale ch 
) però gliela negò. 
1. "4 


"05 0 ESTERO . 








4 ta tia f ' ° . 
Aiustrta. Sulla crisi ministeriale il Tagblate 
Nafeca rei e ci x ; 
Hi viaggio del ministro Hasner a Post fu senza 
*' L'Imperatore non approvò la proposta fattagli di 
«sciogliére le‘ Diete i"cui Deputiti' si ‘ritirarono. dil 


‘Consiglio dell’ finpero, e aggiunse cha lunedì avreb- 
be fatto ritorno a Vienna onde presiedere uo Con- : 


siglio di ministri e guiodi prendere ulteriori de- 
-cisivai, * È 

Un telegramma da Pest anvuncia che in circoli 
politici si formano ‘ogni sorta di ‘éommenti sul rice» 
-vimento ‘poco: amichevole fatto dall’ [mpesatore al 
‘ministro Hasoer. Avendo i Imperatore rifiutato di 
"sciogliere la Dieta galliziana, fa -candidatura : del 
conte Alfredo acquista sempre maggior importanza 

e lo scioglimento ‘della Camera dei D putati sareb- 
be una delle: prime misnre «da attendersi. : 

.La dimissione del gabinetto ‘Il'sner si ‘può rite- 
nere ormai come un fotto compiuto. Sono per anco 
ignoti i successori, È prossima la chiusura del Con- 
siglio dell'Impero. La sinistra aggioroerà la elezioni 
per la del «gaziurie fino al completamento del consi- 
glio ilell’ Impero, 

A mezzogiorno 





«Consiglio ‘dei ministri, presentare le: dimissioni ‘del. 
l’rotero gabinetto. L'Imperatore accettò le - dimiis- 
sioni, invitò per altra i ministri a ‘proseguir - nella 
direzione degli affari fino alla chiusura della ses- 
sione. i 


.. Irancia, Leggesi nella Libertè : 

Corre voce e parecshi giornali annunziano che il 

sigaor Nigra sua per lasciare la legszione di Purigi 
per quella di Vienaa, e che avrà per successore 
fila vostra capitale il' signor M pghetti. 
* Grediamo sapere che questa notizia è senza fon. 
damento, e che leletta del mondo parigino non è 
ancora in procinto di perdere uno dei suoi diplo- 
malici esteri che stima di più. 


— '{l Pays smentisce recisamente che il principe 
Bonaparte sia: partito da Parigi, e dice che non solo 
non. partirà, ma che non può partire dietro tentauvi 
di intimidazione che s1 usano a di lui riguardo. 
"HI Rappel dice che l'altra mattina, il principe 
Passeggiava a' piedi nelle vie di Autevil, accompa- 
goato! da un capitano che sta in casa sua, eda va 
sotto-brigadiere delle guardie di città. 


ro 5 


i Gerimanlia. La Gazzetta di Augusta pubbli 


ca i passi più importanl dello schema de -/ide ca- 


i tholica, e de: canoni che no derivano, 


. Tali schemi e canvnt aituilzente sottoposti alle 
delib-razioni del concilio, e che secondo ogni pro- 
babilità saranno adotta, sono direiti contro ii ma- 
terialismo, l’ateismo e il panteismo. 


x 





mattina S. M. il Ro ha firmoto il decreto che pone. 


©: Hl-ponerale Cialdini, malgrado che gli ‘fossero 


‘© Bologna, Nilla Gazz. dell’ Emilia sì leggo: 


moto di Pavis era comparsa. nelle campagne bol.=. 
goesi, per cui ‘si era ordinato taluna precauzione 


| dello. stesso propriétario,? un pejo della «razza stessa 


Hasner ebbe udienza dall Impe- | 
ratore, onde, in seguito alla decisione - presa .dal | 









































! | CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





Società Operaja Ulinese 

Une, 5 aprile 1870, 
Ia seguito ad invito della Presidenza del Magaz: 

zino C operativo, Ja sottoscritta partecipa gi mem. 

bri di questa Associazione cho a tenore dell'art, 9 

del R golumento del Migazzino stesso, essi possono 

dinlervenire all'Assemblea degli azionisti che avrà 

Inogo ilomenica p. v. a sensa della Circolara N. 22 

inserita nel Giornale di Udine del 5 corrente. 

î Por la Presidenza: 

' L. ‘Zunasi, o 

nai * AL.Hirschler Segr. 


n 102 
| 


















Belle ari, Abbiamo visitato lo studio del 
nostro conciltafito' Leonardo Rigo, e vi trovammo 
alcuni dipinti in vero ruprriori alla nostra asprita- 
zione, Il giovane pittore riesce in modo particolare 
nei ritratti, fra i quali è notevole per 1a- ragiomi- 
glianza e per la pastosità - delle inié quello "dell'a 
«gregio. maestro March, D'altronde egli additiostra 
| uan poca: conoscenza d’arto anche: nei. quadri «di 1% 
maggior nlievo, e da uno schizzo :che-.a:mboleggia 
la benedizione di ‘Cristo ai fanciulli di'.Galilea,. com. 
| messa per una- chiesa della: provimea, quamunque 
afpena sbozzato, si comprende ‘come. al. sig.-Rigo 
| nè fsllisca la fantasia, nè una «certa ‘abilità: nell'are 
momzzare le tints colla disposizione delle figare, 

Nor ci congratuliamo con iui per tali preragztive, 
e gii auguriamo una foriuna propizia più di quanto |; 
suole essere a chi s'incammina nell'arte nel: proprio 
: paese, . i i sat 
cab 4 
‘soll’‘otchi 
ie Austria 
i posta 


. Ri 
Novità postali. Abbiamo avuto 
un’ importante innovazione introdotta’ ' i 
«dall' Amministrazione: posiale. Gli ‘uffizi 3 
vendono delle piccole carte, tagliate ‘come ‘i biglietti 
‘da visita ‘che costano circa 3 centesitii: Di una Par 
le si pone l’ indirizzo, dall'altra si scrive' cò ‘che 
si può fac‘sapere in: poche’ parole. e: s6azajjorre 
gli ufliciali 'di posta deatro- ni propri all'iri, Questo 
«Carte di corrispondenza ' (Correspondenz Kate)? cit- 
colano per tultò P Împéro;, si possono immpi 
Qualsiasi momedto, senza ' bisugnb | 'd’'altri 
di ‘suggelli, è si’ gettinò' ovunque: sulla” pi 
‘ postale ‘che- s° incontra, alié: stazioni ‘ferrovia: 
treni-posta dei convogli, © «ft ite. 
-È uo’ uule novità “e noi' ivorrerimio  che- 
l’Ammigistrazione postale ‘italiana 1’ adottasse? 
















riguardante 1 annata 1869 al 30 


altre ‘rate si”succeJeravao , di due ja. «mesi, di 

_molo che el 4871 sia ultimata l’esazione agli are 

retrati, si dani Con 

di I FL wet i LEI 
—_i cd 


Nel Civico Macello furònò ‘introdotti 
nel p.‘p.i mese di marzo Baoi 408, Vacche - B4, 
Civetu 5,, Vitelli maggiori 21, Vitelli minori 594 
di cui morti 828, vivi 73, Pecore 44, Castrati 9, 

Anche questo mese, il sig. Rudelfo Baschera:di 
Fagigna somministrò al signor Leonardo 'Ferrigò un 
‘pejv ‘Buoi della razza Miceli di Ajeito.che raggiva- 
sero «il peso netto di ‘libbre grosse Venete 1924, 
Procedeniemente venivano macellati altrì.& Buoi 


che ‘diedero 11 peso di libbre 2168' e l’altro» defla 
razza Tullo 6 questi raggiunsero il cospicuo 'peso di 
-hbbre 2346, «adi ca 


dj gi i 
_ nos bl 


‘Teatro. Sociale. Questa sera' la drag 
‘tica Compagna Diligenti è Calloud' rappresen 
Le Fammiglieillégali commedia în 3 atti di È. Pailleron, 
e la farsa A berretto bianco-da notte È |" 
fiizioià 


x ATTI UFFICIALI 00 


' 


La Gazzetta Ufficiale del 3Ì marzo contiene: 

4. Uo R. decreto del 24 febbraio, che esclude 
dall'elenco delle strade provinciali di Mlano i due 
tronchi della strada di Crema per Rivolta, compresi 
fra il ponte sull’AdJa a -Lodi ed il confine cremo- 
nese, e tra it ponte sull’ Adda a Cassano e lo stesso 
confise, ed è mantenuto neli’ elenco medesimo, il 
tronco detto Strada di Fura, dal ponte di Cassano. 
al confine della provincia di Bergamo. sa 

2. R. decreto del 7 marzo, sl quale dispone che 
al comando dei NR, legni classilicati al upo 7. por 
trà essere proposto uo capitaoo di fregata tanto.‘di 
4.a come di 2a classe, come è stabilito por quelli 
del tipo 8. i 

su ' 

La Gazzetta Ufficiale del A° aprile contiene: . 

41. Un R. decreio 10 data del 24 febbraio, che 
dicluara provinciali 19 strade nella provincia d’A- 
lessandria. a 

2. Ua R. decreto del 26 febbeaio, che ricosti» 
tuisce alie dipend nze del ministero d’agricoltura e 
commerce 0 un ufficio d'i-pettero. n 
.3. Un R. decreto del 7 marzo, che approva Pi 
stituzione, n-Ha ciltà di Treviso, di una succursale 
della Bruca Nuzionale, : ° 

4 Un R. decreto del 13 f.bbraio, che approva il 
Feg.lamento per l'applicazione della tassa sul ba- 

sbame, adottato dalla Deputazione provinciale . di 
Benerento, Seat 





rt iti EL 











5. D'sposizioni ueli’ amm nistrazione di pubblica Ì Egli chiedo se chi avrà duo 0 tre azioni ‘ sarà= 


sicurezza, nell’ amministrazione provinciale 0 ael per 
sonale dell’ istruzione pubblica. 

La Gazzetta Ufficiale del 3 aprilo contiono: 

4. Un R. decreto del 13 marzo con il quile il 


«comune di Caserta, attgslmento di terza, è dichia» , 


Fato di seconda classe pet la riscossione dei dazì di 

consumo. no 1 Li 
2..Un R. decreto del 13 marzo con il quile è 

api ca il regolamento; per il servizio dello opore, 
ti 

E indi di Arezzo, annesso al decreto medesimo. 
3. Una disposizione relativa ad un ufficialo  del- 


i l'esercito, 
© CORRIERE DEL MATTINO 


— Si assicura da Firenzo alla Gazzetta di Torino, 
celte non sì tosto noginate le Commissivat per | e- 
same della legge omnibus, la Camera prenderà va- 
canza, e non st riunirà ch'entro una ventina di gior 
ni, quando i rapporti di dette Commissioni saranno 


pronti. 


— L’ Italie scrive 
S.A. R, il Principe Umberto ha ricevuto questa 
. matita, nel suv appartamento particolare al Palazzo 
Pit, la visita di tutu i membri del Gabiaetto, del 
generale La Marmora, ‘del conte Arese, é di alcuni 
alyri personaggi, poliici, 


“== La Società delle ferrovie Meridionali incaricò 
alcuni dei si0i più valenti smeministratori di proce» 
“dere ad una mivuta ispezione dello stato delle li- 
"neo, delle stazioni, del materiale e deli’andàmento 
del servizio, e di riferire quindi al Consiglio sui 
provvedimenti da adottare e sui miglioramenti da 
introdurre onde il servizio stesso corvispun la prena- 
mente alle esigenza del muiferno progresso, nell’in- 
teresse del commercio, dei viaggistori a della  So- 
cietà, (Corr. di Milano). 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
‘| Firenze, 6 aprilé 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 5 aprile 
.In Comitato, Guerzoni svolge la sua proposta pel- 
rinvio della discussivne dei progetti per la modifi. 


.' cazione della legge comunale e proviacialee pel rior- 


dinamento amministrativo. 

Dina propone la nomina di uaa gionta per rife. 
rire al Corditato cui Guerzoni si associa. , 

‘ Salvagnoli propone la sospensione indeterminata. 

Li proposta Dina è combattuta da Lazzaro, Aspro 
ni e Negretto. 

. Viene proposto da Zaszaro, Ferrara, e Minervini 
l'ordine del giorno puro e semplice sulla proposta 
Dina. 

Approvasi l'ordine del giorno. 

La discussione generale in merito del progetto è 
rinviata a giovedì. . 
Seduta pubblica. 

Nicotera citando i precedenti del 1851-52 del 
Parlamento subalpino, quando il ministero Cibrario 
mandò la nota degli aziunisti della Banca nazionale, 
ripete la donnada per la presentazione degli elen- 
chi degli azionisti ed avvocati ordinari di quell’ Isu- 
tuto, e, appoggiandosi sugli articoli votati dalla Ca- 
mera sulle incompatibilità parlamentari, propone la 
sospensione della votazione per la nomina della 
Commis:ione che, occuperassi del progetto relativo 
alla Banca fino a questa presentazione di documanti. 

Sella comunica la lettera con coi pregò la Binca 
di mandare l elenco degli azionisti e avvocati a sti- 
pendio fisso e consulenti da un anno, e la rispista 
della Banca di adesione, con° osservazioni circa il ri 
tardo di alcuni giorai che può nascere per compi- 
larlo, Por 
Lanza constata che il governo mostra così di ese 
sere sempre disposto a fornire quei documeati che 
sono necessari a chiarire le questioni, 

Così anche 10 questo caso saranno allontanati 
quei dubbi che taluni si permettono ili sollevare. 

Fa osservazioni sul tempo che perderassi per a- 
spettare gli elenchi, e le voltura chieste dal Nico» 
tera, pel: quali confila che il richiedeate non vorrà 


insistere, 


teressati non prenderanno parte alla votazione della 
Commissivne e alla discussione, tuttavia reputa che 
la sua proposta sia necessaria. 

Dico che egli ed i suoi amici non sollevaranno 
incidenti per non ritardare menomamente le leggi che 
si crederanno utili alla finanza, ma noo ha fiducia 
di ottengere il pareggio con quelle presentate. 

Lanza preoda a provare la cocrenza dei suoi 
atti passali @ quelli presenti. 

Fa osservazioni sull' estensione e i pericoli del 
sistema Nicotera di escludere der desntati della vo. 
tazione e delia discussione delle leggi e sulla sua 


inapplicabilità. 


iche provincidi, ‘ consortili’ o comunali della 


‘ GIORNALE DI UDINE: 


‘ escinso, e quanto perciò ne occorrano, 


i 
I 





Nicotera replica che sebbene ritenga che gli in- 


Plutino Agostino dico cho la Camera non ha 
diritty di conuscero e la Binca non ha il dovere 
di idaro il nom» degli azionisti. ” 

Accenna agli inconvenienti che possono nascere 
ai commercianti è ai privati da questo pubblicazioni, 





Propone che siano’ nlo' conosciuti i nomi dei de- _ 


putati azionisti 6 degli avvocati. x 
Lnporta sostivne Nicotera. ; 


Donati appoggia Piutino, aonavonto nè la Camsra , 
nò il Governo il diritto di faro inquisizioni su isti... 


tuti privati. — 
Dice che i deputati devono solamente attingere 
alla loro coscienza le norme della loro condotta. 


Respinge la sospensione della nomina della Come. 


missione. i 

Alfieri intende, finchè non havvijuna Jezge, di non 
essere vincolato. da altro nel votara che dalla pro» 
pria coscienza, . 


Donati propone l ordino del giorno contro le 


proposte. 


Lanza soggiunge che qualora la Camera deci 


desse che non fossero comunicati quei documanti 
non intende sia vincolato il diritto che ha sempre 
il. Governo di presentara i documenti che crede op- 


portuni e che quando avrà gli elenchi giudicherà. 


eirca la loro presentazione alla Camera. 
Cattuzzi Fabbrizzi, Nicola ed altri propongono 
la votazione sopra l’ ordine del giorno. 


Nel darvi principio ‘sorgono violeoti interruzioni e 
tumulti volendo Plutino ed altri prendere fa‘parola, * 


Si sospeude la seduta ed è ripresa dopo un 
quarto d’ora. 

Si approva a squittinio nominale 1’ ordine del 
giorno con voti 148 contro 123, astensioni 7. 

Gadda presenta le Convenzioni ferroviarie. 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 8 Aprile 

Discussione sulla legge per ia riscossione delle 
imposte direttte, 

Desambrois dichiara che la moggioranza della 
commissione permanente di finanza ritira tutti i suoi 
emendamenti per affrettare la votazione della legge, 


e propone al Senato che-si' nomini una Commissione . 


speciale incaricata di studiare gli emendamenti da 
introdursi al progetto ministeriale o di affilar tale 
incarico alla minoranza della commissione permanente 

‘Questa seconda proposta è approvata. 

Approvansi quindi gli articoli 4, 8, 6, del progetto 
mipisterialo lievemente modificati. 

Firenze, 3. I collegi eletforsli di Bologm, 
Iglesias e Sannazzaro .sono convocati pel 2% aprile. 

Parigi, 5. Corso legale alla chiusura di Borsa: 
Rendita itahana 55.69, dopo la borsa fu dimandata 
a 55.70, e offerta a 85.78 e la francese dopo la bor- 
sa a 73.82. 

Corpo Legislativo. Choiseul domanda d’interpel- 
lare primieramente sulla necessità di’ sottoporre il 
plebiscito all'esame preventivo dei maodatari del 
paese. Secondo, di attribuire al paese le elezioni 
del Senato. 

Ierome David respinge energicamente |’ accusa 
che i plebisciti siano stromenti di dispotismo e fa 
risaltare i vantaggi d»ll’aopello al popalo, 

Vienna, 5. Camera dei Deputati. Hl Presidente 
del Consigho rispondendo all’interpellanza dice che 
tutto il gabinetto è dimissionario. 

La seduta è sciolta. 

Il Reichsrath eleggerà giovedì i membri della De- 
legazione comune, 

Parigi, 3. Assicurasi che il conte Stak»lberg 
è gravemenle malato. 

ondra, 4. Camera dei Comuni. Discussione 
del bit fondiario d'Irlanda. Un emeadamento di 
Disra:lì, combattuto dal ministero, è respinto con 
296 contro 220 

Barcellona, 4. fa occasione dell’ estrazione 
a sorte per la leva si sono formate b.rricate ia ua 
s hborgo. La truppa impossessossene facilmente e 
410 persone furono uccise. Alte ore 3 l’ordiue erasi 


‘ ristabibito, 


Mladrid, 3 (mezzanotte). Dicesi che dei tor- 
bidi siano ricomincian nel sobborgo S. Antonio di 
Barcellona, ma furono immediatamente repressi. 

Parig!, 5. Corpo Legislativo. Leboeuf aanua- 
zia che il giverno accetta da nduzione del contia- 
gente pel 1869 a 90 mita. i 

Fa presentato it bilancio’ della città di Parigi pel 
1870 ed in esso chiedesi l'autorizzazione di fare un 
prestito di 600 mihoni. 

Mtoma, 4. Binn-ville è atteso questa settimana. 

L'ex-Re e l'ex Regina di Napoli partiranno subito 
dopo Pasqua per Schò brum ove la residenza impe- 
riale fa messa a lvro ' disposizione dall’imperatore 
d’Austria, 

Parigl, 4. Corpo Legislativo. Grevy sviluppa 
la sua interpellanza. Censura la lettera dell’imperatore 
sul sepatus consulto, la quale non restituisce il po- 
tere costituente alla nazione, poichè l'imperature 
conservando il diritto al plebiscito diventa il solo 
potere costituente. 

Dice che i plebisciti furono sempre strumenti di 
despotismo, e uo mezzo per conliscare la libertà 


e mucluudere la ‘nazione nell'immobilità del despo- - 


tismo. 
Ollivier protesta contro queste accuse ed enumera’ 










i poteri restituiti st Corpo Legislitiva, Sostiene che 
Îl potue provò dopn il 4800 che teneva conto 
dell'apiniono nazionale. Gea il diritto deli'impera» 
tore di fara il plebiscito, il ministero envmera i di. 
critti di pace. o di guerra, i diritti farei trattati e di 
sciogliors la Camera che in tutte fe monarchia sono 
riservati al Sovrano. Dice che la libertà esiste solto 


le due forme di repubblica o di monarchia cosìi- 


tuzionale, che l’loghilterra & cosi libera come è 
libera l'America, e che l’azione della volontà nazio- 
nale 4 tanto eflicaco nell’una come nell'altra. Allor- 
chè esisto la' responsabilità ministeriale, non è da 
temersi del despotismo. L'imperatore farà soltagto 
ciò che la nazione e l'assemblea vorranno. Il mi- 
nistro confessa che il plebiscito può essere un istru- 
mento di despotismo; ma lu stesso rimprovero può 
iudirizzarsi alla Camera che ha tulti i poleri, e 


‘ soggiuage: «I vostri rimproveri vengono a giustificare 
coloro che ogni giorno dicono cha degli eccessi ri- 


voluzionarii saranno Er conseguenza delle’ misure” 


liberali che noi proponiamo. I ministri non vo- 
“f gliono far :.nulta senza assenso «della Camera. Il' 
‘’gabinetto ha digg à la fiducia dell'imperatore ‘e ‘do. 
|, Manda quella delta Camera». Constala che il mini- 
stero vedendo cha le riforme operate e quelle ‘che 


SÌ propongono attnalmente toccano le hasi essenziali 
del plebiscito 1851 decise che il senatus consulto 


fosse sottoposto all'approvazione del popolo che 


pronuncierassi con piena libertà. 
Il- Governo dell’imperatore dal 1852 al 1880 volle 
una costituzione autoritaria, e da allora in poi mirò 


sempre a trasformarla in uaa costituzione liberale @_ | 


‘costituzionale: Osguli, compiuta ‘questa trasforma» 
zione, gli domandiamo di dare alla costituzione li- 
berale quella saazione che diede alla costituzione 
autoritiria. Nui; termina il ministro, non abbiamo 
alcuna inquietudine sui risultati; poichè ja Nazione, 


1 posta tra: la.reaziona e la rivoluzione, adotterà «a 


quello che .no1. proponiamo. 

La seduta; è -sospesa.: 

Picard combatte’ vivamente il plebiscito. 

Favre dice che esso sarebbe la restaucaziono com- 
pieta del potere dispotico. 

Gambetta propone di rinviare la discussione a 
domani. 


La proposta ‘della chiusura è respiota con 181 


«voti contro 42, 
La discussione continuerà domagi. 








- Riadrid, 3. Leggesi nella Gazzetta di Madrid. 


Il Governatore militare di Barcellona ‘annuaziò ‘al 
«Governo che ‘j>ri si‘son0 fatte le barricate a Sanz 


ebbero un morto e nove feriti, fra cui due ufficiali. 


‘ Gi”insorti fucilarono il secondo alcade e ferirono il 


primo, tutti e<due'‘repubblicani. Le barricate che 
eraosi poi formate in diversi puoti di Barcellona 
furono distrotte facilmente. Tre soldati rimasero fe- 


riti Gi’ sorti fortificaronsi alla Gracia, ‘Il Gover= | 


natore formò una colonna per attaccarli. La Pro- 
vincia di Barcellona è posta io stato di assedio, Le 
truppe sono piene d’entusiasmo. 

La Gazzetta constata che, eccettuati alcoai  inci- 
denti insignificanti avvenuti a Salatanca_ed ia. altri 
pun, i’ estrazione a sorte pella leva effettuossi dap: 
pertutto tranquil:amente, 


L'Imparcial attribuisce i torbidi di Barcellona ai | 


Soci.tistt, 
Firenze, 5. Elezioni. Nel Collegio di Gessola 
penna fu eletto Bertrando Spaventa. ui 


* presso Barcellona. Le truppe che se ne impadronirono. 


Milano, 5.1 Principi Reali giunsero alle.ore. 


9 e furono ossequiati alia stazione dalle Autorità 
civili è militori. Scoontarono al palazzo reale fra gli 
applsusi della papolazione. 

Parigi, 5. Corpo Legislativo. OMivier rispon- 
dendp al Gambetta vice: Voi avete un' governo che 
può reslizzara ogai progresso senza pericoli, senza 
avventure. Potete ottenere questo progresso facendo 
l'economia di una rivoluzivne (applausi prolungati); 

Simon dice che il solo mezzo di consultare il 
popolo è di invitarlo a nominare altrì rappresen- 
tanti, 

La discussione è chinsa. 

(Tumulti, reclami). La proposta Favre di rinviare 
la discussione a domani è respinta. De 

Oltivier dice che il governo accetta l’ordine del 
giorno firmato da Albufera, Basson ed altri, e sog- 
giunge che il governo intese fe critiche dirette con- 
tro certi punti del senatus-consulto e le esaminerà 
coll’ajtenzione dovuta all'autorità dei firmatarii. 

La Camera con 227 voti contro 43 adottò l’ordi- 
ne del gioroo Albufera così concepito : La Camera 
dopo avere inteso le spiegazioni del ministero con- 
fidando nella sua devozione ai governo imperiale e 
ai parlamento, passa ali’ordine del giorno. 

Hl Consiglio della facoltà di medicina decise con 
46 voti coniro 4 la chiusura della scuola sino al 
1.0 di giugno. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 4 8 aprile 
Rendita francese 3 dio. i 7368; 73.75 
» italiana 5 dio. . 55.75 58.75 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 475] 473 
Obbligazioni » » 216.80] 247.50 
Ferrovie Romano. . . . 50—| 49 
Obbtigazioni 1... . 127.—| 128— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 150 50] 450,25 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 467.50) 4681 
Gambio sull’ Italia . . 3 3- 
Credito. mobiliare francese . —.| 272- 
ObbI. della Regìa dei tabacchi 453—|] 453 
Azioni. » ». 672-| 672 
; LONDRA 4 2 
Contolidati inglesi . . . 93.42 93.42 



















FIRENZE, 8 aprile n ani 
Rend.. lett, - 87,07] Prestito nax, 83.402/83.38 
den. ; 87.62 (fine)l fine mme. " 
| Oro leto .:.:40,88|Ag, Tab, 08] 
den. ; SILE 66 Nazionalo del Regno | 
SSA (3 mesi) Sal ala a ; 
do. | e, lAzioni delta ; ferro» 
Frane. le Lavia, meridi © Mi 
den, * 
Obblig. Tr 
7 Amburgo: 
— Amsterdam 
Anversa 
Augusta 
. Berlino 
Francof, gM 





440; fire. «le 
400 franchi 


etroburgo 400R. d’ar; 
Un: mese data 
“gu A00 sc4el 
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Metalliche 8 per 

















Oto fi 60.40" * 
detto inte di maggio nov. 6040 » 
Prestito Nazionale 70.10: 

» 41860 97.20 
Azioni della Banca N: 0728, 
,_3 deler.a f,200austr. 2 261.50". 
«Londra per 40 lire sterl. ni AZZ 
Argento .. . ..» 42140}, 42440" 
Zecchini imp... . >|. 5.85 = 88842 















Da 20 franchi . , è ‘9,83 — 9,88112 


Prezzi: correnti li 











MASSAZA 6 


af 


‘e sangue. 60, 





Sorgorosso © 
Miglio 

Lupini * ‘ 
senti Libbre 401 














fà Ma ST day e 
Nuovo ed upico metodo pri 
rare la Lingua, Francese in sole’ 
fessore, in questo ‘’brevissimiò 
perfetta ribscità; p 
scrivere la ‘propri 

Recapito, da m 
Gambierasi, 4 (°° di 

Rn ir i i 












‘ SOCIETA’ BACOLOGICA: ‘: 
Ae PUGNO 
Ì CASALE MONFERRATO veni 
(| anno XII — 1870.7141 
È tuttora” ‘aperta la sottoscrizione a questa Socieiài 
delle azioni pei Cartoni di Semente Bachi: annuali 
del Giappone e bozzoli verdi per l’anno 4874; coma 
per Cartoni Bivoltini, e per semente del. Turkestan: 
. Per }a Pioviacia del Friuli, Portogruaro ed Illi 
rico presso il signor Carlo: Iog:‘Braida in Udine 
Porton S. Bortolomio. n 3: 





























x 2: 
Ogni ammalato trova coll’uso della dolce 
Jenta Arahica du Barry, salute, energia 
appetito, buona digestione;e buon-sonno, Essa guarisce, 
senza medicine nè purghe, nè spese, le. dispe sie, ga» 
strili, gastralgie, ghiandole, ventosità; acidità, pituila, (© > 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse,;; !.: 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer. 
000 cure,.. comprese quelle di. S. 
Papa, del duca di Pluskow, della Signora 
di Brehan, ecc. eco. — Più nutritiva d 
essa fa economizzare 50 volte il.suo prezzo 
rimedi. In scatole: 4j& kil, 2 fre 50 551, 5 


12 kil. 65 fr; Du Rarry.0 Ca, 2 via Oporto; Forido; 
ieri, La: 

























ed in provincia presso i farmacisti e. drag] 
Revalenta al'Cioccolatte agli stessi, prezzi, : co 
incirca 40 cent, Ja tazza. i. Sg 
‘Deposito în Udine presso la Farmacia Refle di'4 
Filippuzzi, e - presso -Giacomo--Commessati-farmacia 
a S. Lucia. wii pi inn 
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i rende noto ohé; 
‘4% Beradiote pari ‘nimetiò venne per imbe- 
“<<sillità: dichiarata. sioterdetta Maria Con- 
tardo fr Valentido ‘e.. della vivente -Lu- 
crezia Bdpbaa! "ibi “26di' Udino è 
Builatrico la di lei madre 
are posta (suddetta. “* 
Ri ithi\rame di metodo e 8° ia- 
“= wéridow-f18 . Volte ‘del -Hiortk 
uu 0] I 
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È Tpibudito! 
[io 0 tc, 
wi 0 È H-Reggente * # 
DELA PE . ne 

ui »? G.: Vidoni. 
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EpITTO. .. 
Si rende jnoto iche con 
“datiio iameo Veline! Rat condorsò 
— "dei Ereitifori! stato, apelto con Edito 28.. 
‘"ficolnbid” 4869". 5928 al confrodtà” di 
«Moriitita SBartaf Zammattio "| 
Locchè!st Pubblithi “e si inserisca’ nel 
Giornale diUdine ‘come: di. matodo. 
Dalla:R.\ Pretura... . 
iang;:20- marz 1870. : 





Mali: 


creto ‘patti ; 
















oa BA Zama io 







P. (EDITTO 
«Si rende noto che in questa sala pre. - 


toriale, figi, giornio RO bapiite 17.00: Il qag 
| lle ore 40 ant. alle ora 

‘gr 

e 








to NOR ata e 
- poîti. dì {grranno' tré esperimenti d’a- 
-+ Sla “per la “vendita di 55-280 parti dei 
-bepi rata esecutati ad istanza 
> dlel Ri uffdià fel chntenzioso finanziario 
Fappresentatità” la R. Agenzia del’Cata» 
dî Spilithbergo, ‘ed ‘a carico di Palla, 
‘ Go, Moria fa Giovanni muratore di Fot, 
“Saria,* ‘alle-sotitî condizioni esposte nel.’ 








vigi è libera 1’-îspezione. 


Descrizione dei beni dei quali vanno ad 
ere-subastati.55-280. parti; nel: Comune i. 





» (3285-Prito isti dit; '» | 





* forle I 
.tapti al debitore it. 1. 127.2 de 
° pila "Ad De rar aa Me 
«ri ndro (0 Felicita fratelli 6 
ri e Vidoni Mari 
midi i Pila. 
<> Soilishergo Li 47. mapro: 4870... 


I.R_P ; 
sd ti 































o. EDI. 
8 Si notifica col presente Editio-a ‘tutti | 


- «quelli"che “avervi "possono “interesso, cho |" 


da questo Tribunale è sfato decretato » a- 
spritsbeto del’ corcorsò 









etizidne da pros 

ti iano Ran 
‘Abdfrenli fo cura) 
‘Aldreol Lodato 
“Sa' Pi 












pi, 











nell’una o nell’alira classò; è ciò 
tanto : sicuramente, © quantochè ia -di- 
- fotto, spirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, o li non 
«insinuati. verranno senza eccezione esclusi 
da ‘tutta ia ‘sostariza soggetta al concorso 


esecuzione dell’ arresto compariranno le 
parti a quest A. il giorno 18 maggio 
pi vi ore 9 ant, sotto lo avvortenzo di 
legga. 5 
Ed il presento verrà affisso rici luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 


conodietna deli. - 


lai Udine: - 


‘|'‘rinalmente nominato Ermenegildo Novelli e 
+ | alta! colta della;Dalegazione dei. creditori, 
i| coll avvertenza (che î non comparsì si 


4 «midistratore 6 la - Delegazione. saranno 








in quanto la medesima venisse esaurita 
dagl’ insintiatisi' creditori, ancorchè loro 
competessò ua ‘diritto di propriotà o di 
pogno' sopra ; un' bene compreso bella 
massa. » 

Si egcitano inoltre li-creditori, che 
nel preaccennato termine si saranno in- 
sinuati, a. comparire il giorno 4 .giugao 
p. v. alle ore 9 ant. dinanzi questo 
“Tribunale nella Camera di Commissione 
36 per passare alla «elezione di un Am 
inifiistratore, stabile, o conferma dell'iote- 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 2 aprite 1870. 


ll Reggento 
7 Cantano 
G. Vidoni. 





Presso Alessanded Arrigoni 
in Calte Lovaria Casa Manzoni si vendono 


CARTONI ORIGINARI 


verdiannuali e Bivoltini 


e riproduzione verdo annuale. Vi è pure 
un piccolo deposito di SEME SGRANATA 
a tozzolo bianco e giallo garanuta di 
Bukara Hanato iodipendento della Tar- 
2 


attfono per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo alcuno, l’Am- 


| nominati ‘da questo Tribunale -a tutto 
* pericolo . dei creditori. (Per le deduzioni , 


poi, sul «domandato beneficio legale di | taria. 


e  — — B8655 l 


‘TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
‘+ Specialità . "i 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
fel Torino, Via Nizza N. 39 
Con Fabbrica in Saluzzo. 


Questò ‘vino composto dal celebre tedesco’ D.r MAYER «diede: 
splendidi risultati nel corso di 40 anni. Guarisce radicalmente la - 
debolezza di stomaco, lì stitichezza ostina- 
il ta, le indigestioni, le nauiseg edi ‘vomiti du- 
rantela gravidanza; dopò il cibo o sul.mare, 
1 indebolimento di forze, 1 inappettenza, le 
flatulenze, i bruciori di stomaco, allontana . 
e previenele febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli ed è ottimo pre‘ 
séryativo contro il CHOLERA. gar 

, È .di gradito .sapore,. da piacere .sino a coloro che avvetsano le. 
Ò| cose amare, e. sopra tutto ,non..è dannose allo stomaco per la s0-. 
"| stabza prima di cùi è composto... . |. E MERO O 
} ‘Sì prende naturalmente come misto al caffè, preso &° ora avanti | 
il ‘pasto -dà buon appettito. ;Un' ora dopo, assicura una buona digé-* 
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ti 


























î ERESIA AI» 


| 


istanza 2t"febbraio p. p. n. 1492, di o Vai 








MISAPONE DI. ERBE(& 


fa! tutta”la "1" 
; È 


"Î| e serve a fiasarti sul 







i [la S. Lucia, ‘e 


stione, 





‘| è etidente prova della sua efficacia. 
4:litroL.4, 12 HtroL. 


farmacia ‘Reale ‘di 


intinili. |, 


raccomandate dalle 
Spirito ‘Aramatigo’ 
‘DI CORONA 
‘del D. BERINGUIER 
.. Quinlessenza. 
d'Àcqua'di Colonia) | 
gas®* In Boccetté 3 fr. e 2Îr. 
atità — un odorifico per eccel- 
lenza, ed snche un prezioso medicamento rav- 
vivante gli spiriti vitali, ecc. È 


di Approvate e 







D. Borchardt 







De - 

CHAROT. 

LOMATISCO 

provatissimo come mezzo per ab- pura 
bellira la pelle e ‘allontanare 

difeitocutsneo, cioè: Ientigini, pustole, dei, bi 

zoletti, effellidi; ecc. anche utilissimo per ogoi 


specie di bagno, —in .suggellati pacchetti da 4 fr,, 
°D. BERINGUIER > 
TINTURA VEGETABILE 


a per tingere 
; i Capelli e. la. Barba - 
isRiponosciuta come un’ mezzo perfettamente 
idoneo e innocuo per tingere .i capelli in ogni 
colore. In' astuécio con due scopelte e due va- 
setti, al prezzo di fr. 12,50, 
‘. Prof. D. Lindes 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI 
‘Aumenta il luetro'a-la flessibililà dei capelli 
vertice — In pezzi origi- 








Fonti di fr. 4,28. 
|. : 199. KOCH: . 
protomedico del R. Governo Prussiano 
"DOLCI PEERBE 
È © PET ORALI 
‘ Rimedio ‘efficacissimo contro la tosse, rance- 
* dine, sam ed altre affezioni cattarali —in scatole 
«oblunghe di fr, 1,70 e'di 85 ‘centesimi, 











| dono a UDINE genuine esclusivamente da 





“It gran consumo che Sfacciamo di questo vino;in tutta Italia e fuori, i 


Rinico deposito per' tutta la Proyincia del.Friuli presso ila 
‘ FRLEPPUZZI io UDINE. s 3 
Si vende a Treviso alla farmacia Zannini— Venezia all'Agenzia , 


“SPECIALITA 


dn 4{& pacchetto e 41/2 di fr. 1,70 


| 


nella Farmacia Reale di A. 

















2.20, 1/41tro L.1.49, 


1 


i 


ia 










più rinomate Autorità Mediche. 
°D. BERINGUIER 
OLIO DI RADICE D'ERBE 


fn boccette di fr. 2,50 sufficienti 
per lungo tem sumposto dei 
migliori ingredienti vegetabili pei 
conservare corroborare e abbellire i 1 apelli e 
barba impedendo la formazione delle /r/ore ef 
dellé risipole. 








D. SUIN DE BOUTEMARD 
Pasta dontalgica 


e cent. 85 
Il più dibereto e astuterole mezzo i denti 
per corroborare le gengive e purificare i denti, 
inflrendo anche “ficstemente culla bocca ‘# 
sull’ alito. 





|SAPONE BALSAMICO D’ OLIVE 


Mezzo 


ner Javarne la più delicata pelle delle 
donne e dei 


fanciulli, e viene ottiman ente rne- 


| comandato pér i” meo giornaliero — în pacchetti 


originali di cent. 





D. HARTUNG 
OLIODI CHINACHINA 


cÉ Consiste in un decotto di chinr- 

o ‘china finissima, mescolato cor oli 

î TRAD batsamiciz serve a conservare @ ad. 
18 0EL Sf abbellire i capelli — a ir, 2,10. 

















Questa pomata è preparata 
d’ iugredienti vegetabili e di 
succhi stimolanti e nutritivi, e 
ravriva e rinvigorisco. la ca- 
pigliatura —a fr, 2,10.i 


‘ Tutte-le sopraddeîte specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si ven- 
TIE derinine cel È Giacomo Coniessatti farmacista 


Nilippuzzl, e poi in tutte le buone; 


Tipografia. Jacob; eh Calmegna. 
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SECONDO ANNO D’ ESERCIZIO 






























La prima Società Italiana per Importazione Seme bachi daîla Granda 
Bukaria e dal Kokand, (Provincie del Turchestan) 


A. BARBIERI © Comp. di Brescia. 








AVVISA. | 


. sab 
di aver tuito predisposto per una seconda spediziona nel Turchestan, della quale 
anche in quest anno sarà capo il Consocio sigiir Diogeno Barbiori. 

Il programma di sottoscrizione si pubblicherà ai pria del maggio ventaro, alla 
qual’ epoca saranno compiuto in Lombardia le prove precoci ilel seme importato 
l'anno scorso e sirà pure ;conosciuto |’ esito degli allevamenti normali che appositi 
incaricati della Società faranno nell’ Italia Mertfionale ed. in (Africa; Moon 
1 Bachicultori potranno così giovarsi dell’ esperienza e non arrischieraeno ‘0 di 
impegnarsi troppo prematuramente 0 di perdere i vantaggi offerti. ai sottoscrittori 
Esst sapranno certamente apprezzare un lal moto di procedere della Società, | - 

Brescia, 1° Febbraio 1870. 
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A. BARRIERE e €, 





% 


« Diamo avviso importantissimo contro le falsifica. 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, in parecchie città, e specialmente ia ‘Milano, It 

{Camo e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo Il pub. 
blico a provsedersi esclusivamente alla nostra Casa 
Jin Torino, ovvero ai nostri depositi segnati In calce ai 
presente annunzio. » 


| Non più Medicine! 


Saluteed energia restituitesenza medicina e senza spese 
mediante la deliziosa farina igiene “2 / $“ / SOTTO 


LA REVALENTA ARABIC 


Guaritca radicalmente la cattiva digestioni (dinpopsio;! gastriti). ueuralgie, atitichesza abitunle 
emorroidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, goufiezza, capogi safolamento d’ orecchi, 
acidità, pitnita, emicrania, nauiseo e vomiti dopo posto ad'in lampo di gravidanza, ‘dolori cradeszi 

inchi, spasimi ed infiammasine di stomaco, dei-wisceri, ogni disprdina del fegato, :pervi, mein» [l 
«brane roucose 6 hile, insonnia, tossa, oppressione, asma, catarro, bronchite, tiei (cpasunsione, [i 
erasioni, malinconia, deperimento, diabéte, renmatiamo, gotta, fehbre, isteria,. vizi ia: povertà:da È 
*sange, idropisia, sterilità, ffusso bianco, i pallidi colori, mancanza di ‘freschezza ed energia. Bega 
, 6 puse a corroRoranta pei :fancialli deboli è per la persone di ogui @tà, formando banni muscoli a 
| rodesza di carni. 6 e) N 


Economizza :80 volte. il suo prezzo în altri rimedi, e chsta inino'di uni cibo' ordinaito 
Estratto di;70,008 guarigioni |». —.; 


Cura .0,65,184. Prunstto (circondario di Mondovi), il 84 ‘attòbra: 1866, 


] ++.» La posso assicurare cho da due sani asando questa ineraviyliosa Aevalenta, non ‘ento [ih p: 
più aténn incomodo della ‘vecchiaia, nè .il. peso dei miei 84, anni. | RIGO vi 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista con chiede più occhiali, il miio stomaco è 
.,f «busto comp .t 30 anoì. lo-mi -sgato insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammblati 


faccio viaggi a 








a a piadi aoche luoghi, e sentomi chiara la mente 8 fresca :la. memoria, 
Di PigtRO CastRLLI, baccalaurgato in teologia ed arciprete di Prunefto. 
Milavo, 5 aprile, 
L’ uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alia ‘saluté 
di mia moglie. Ridotta, per Ibàt» 64 insistente infinmmaziona dello ;gtomaco, a° con poter mae 
+ sapportare alcno cibo, trovò ne:le Revslenta.quel solo cha putà da ‘principio tollerare ed in segnito 
facilmente digenre, gustare, ritornando per ‘essa da uan stato di saluto veramanta ‘inatiietànte, ad 
no normale benessere di enificiante 8 continusta prosperità. MARIETTI CARLO, | 


Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 ‘aprile 1808, . 

Da ven? anni mia moglie è stata assalita da mu fortissimo attacco nervoso @ belioso; sa otto 
aaoni poi da un forte palpito al coora, e da straordionria gorfiszza, tanto che non poteva fare on 
passo nò salire no snlo gradino; pù, era tornientata da diotarna inso :nio e da contionatà man» 
canza di ru-piro; che la reridevano incapsc- al più leggiora lavoro dunnesco; l'arto m dica piu 
ha ma: prote giovare; ora facendo nsu della vostra Mevalenta Arabica in sette giorni aparì la 
sua g0. fl uza, fiorma tatte le notti intiera, fa fe aua (uo<h- paseugg ate, 6 posso assiéurarvi che 
in 68 giorni che {a us? delta vostra deliziosa farine ir»vis perfe a nente suscita. Aggradità 
signore, i sensi di vera riconosceoza, del vostro' devotissimo servitore 


ATANASIO LA BANBBRA. ’ 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. S4, . 
e 3 via Oporto, Terine. 


La scatola del peso di #14 chil, fr. 9,60; 112 chil, fr, 4,50; 4 chil, fr.8; S chil, o 4/9 fr, A7.50 hi 
ol chil. fr. 35; 42 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,50; 8 lib. tr. 48;: B lib. fr, 5840 lib.tr È 
63. Contro vaglia postale, ” 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED INJ TAVOLETTE 


Da l’appeltito, la digestione con bunn sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistoma mur 
sroloso, alimento aquisito, nutritivo tre volte più che la carae, fortifica 10 stomaco, il petto, i nervi 
e le corni. 

Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 99 maggio 1809. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolnm nto di orecchie, e di croniro reumatismo da fermi stare, 
In tetta tatto l’invarno, finalraente mi liberai da questi martori merrà della vostra rersvigliona 
Revalenta al Cioccolatte Dato 8 questa mia guarigione quella pnbblirità cha vi piace, onda reo» 
dere nota le ia gratitadine, tanto a voi che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtà va. 
samenta eublimi per rist«bilir: 14 salota, % 

Con tutta stima ii seguo il vostro devotissimo Francesco BRACONI, siodaro, | 

In polvere per 42 tazze fr. 2,50; id per 24 tazze fn. 4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per 23% 
tazze fr, 36; in tuvolette per 12 tazze fr. 2,50. 
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DU BARRY e C.*, 2 Via Oporto, Torino, pui 

Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. IHlippuzzi, 6 sn 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia, Di 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. ed 
A Trieste: presso J. Serravallo. d 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi, si 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, lav 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. con 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm, bi 
A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, di 
gra 

rec 





